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r Unità NOTI 
CONTRO IL TENTATIVO DI AGGRAVARE LA SITUAZIONE IN ASIA ALLA VIGILIA DI GINEVRA 

I piani americani di intervento in Indocina 
accolti con riserve e ostilità in tutto il mondo 
Londra non vuole assumersi nuovi impegni militari - Il ricatto degli "aiuti „ ribadito a Washington alla vigilia della 
partenza di Dulles - Il presidente filippino giudica {ttroppo schematica,, la proposta degli S.U. di ifazione comune 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

N E W Y O R K , 9. — La 
profonda crisi maturata nei 
rapporti jra le tre maggiori 
Potenze atlantiche. S t a t i 
Uniti da una parte e Inghil­
terra e Francia dall'altra, e 
piit in generale fra gli ame­
ricani e tutti i loro satelliti, 
in conseguenza delle nuove 
iniziative assunte dal gover­
no di Washington per ag­
gravare la situazione in Asia 
alla vigilia della conferenza 
di Ginevra, è al centro del 

II senatore Sty les Briilges 

l ' a t t enz ione d i t u t t i i coni 
maltatori p o l i t i c i . 

La g r a v i t à dei contrasti 
affiorati e, del resto, sotto­
lineata dall'improvviso viag­
gio di Dul ie .? a Londra ed a 
Parigi. E' stato confermato 
ufficialmente stasera che il 
Segretario di Stato partirà al­
le ore 18 rii d o m a n i , (mezza­
notte dell'ora italiana), e a l 
Dipartimento di'. .Stato ed a 
quello della difesa, gli esper­
ti sono'di lavoro per prepa­
rare la docunìentazione sulla 
quale Dulles,intende fondar­
si, per cetear ' di : mettere al 
passo gli-, a l lent i ed . indurl i 
ad allinearsi' sulle posizioni 
americane, 

Le. o b i e z i o n i formulate, 
particólqrmente a L o n d r a , 
a l l a proposta di « azione co­
mune » avanzata dai gover­
nanti di Washington s o n o . 
i n / a t t i , c o m e la sc ia c h i a r a ­
m e n t e comprendere la stam­
pa inglese, di molteplice na­
tura. Pur senza sollevare al­
cuna o b i e z i o n e di principio, 
come è consuetudine della lo­
ro d i p l o m a z i a , pl i inales i pre ­
s e n t a n o una serie di osserva­
zioni, di richieste di chiari­
menti, di riserve e di a p p e l l i 
a l l a cautela, destinati a ren­
dere ben difficile l'opera'del 
segretario di Stato, costrin­
gendolo a chiarire il vero si­
gnificato dplla « azione unita­
ria » da lui auspicata - ne l di­
scorso alta stampa estera del 
29 inarso s corso . 

Londra vorrebbe . mettere 
in chiaro, in particolare, 
quali iniziative concrete, sul 
terreno •militare, gli ' Stati 
Uniti intendano prendere in 
Indocina,- e ' i n quali eventua­
lità: fino a che punto essi 
vorrebbero coinvolgervi la 
Gran Bretagna, e sotto quali 
forme: quale organizzazione 
militare essi auspichino nel­
l'Asia, e con la partecipazio­
ne di quali paesi: fino a che 
punto gli Stati Uniti inten­
dano dar mano libera a Si 
Man Ri e Ciano Kni-scrk 
r s o s t e n e r e le in ir iat iuc ag­
gressive dei due q u i s l i n g asia­
tici. 

Ostilità inglese 

te , e q u a n d o unzi è a l l e por~ 
te la conferenza di Ginevru? 

Il primo ministro i n d i a n o 
Nehru, Ita dichiarato oggi al 
Parlamento di » non crcleri-
che le recenti affermazioni di 
Dulles sull'Indocina possano 
contribuire al successo tifila 
imminente conferenza di Gi­
nevra ... G l i inglesi, natural­
mente. non arrivano ad espri­
mersi con altrettanta chiarez­
za, ma è evidente che, u dif­
ferenza (leali americani, Lon­
dra vuole andare a Ginevra 
con le mani relativamente li­
bero, senza impegni tali da 
aggravare radicalmente i suo i 
rapporti con la Cina e da 
condannare in anticipo la 
conferenza asiatica ad un fal­
limento. 

E' su q u e s t a linea che il 
F o r e i g n Óflice sta cercando 
di stabilire con la Francia e 
con i Paesi del C o m m o n ­
w e a l t h n u fronte comune di 
resistenza ull'ojjensivu ame­
ricana, attraverso una i n t e n ­
s a attività diplomatica che 
« i e n e registrata a Washington 
con dispetto m a l c e l a t o . 

Motivo di particolare irri­
tazione è, per gli ambienti 
p i ù aggressivi degli Stati 
Uniti, l'atteggiamento nega­
tivo, assunto a proposito del-
l'iniziutivu di Dulles, persino 
da quelli che Washington si 
era abituata a considerare 
come i più fidati satelliti. Lo 
stesso dittatore filippino, 
Magsaysuy, ha annunziato 
oggi-che i termini dell'invito 
alla « a z i o n e c o m u n e » rice­
vuto dagli Stati Uniti gli 
erano apparsi * troppo sche­
matici •• mentre il Ministro 
degli esteri giapponese, da 
parte sua, ha messo in chia­
ro che il Giappone si rifiaterà 
di entrare in qualsiasi patto 
militare asiatico sul tifiti del­
la NATO, e di assumere im­
pegni utilitari che non .siano 
n'imiti e.sclum'urimeiife alla 
difesa del Giappone. E per 
trovare un consenso, il dipar­
timento di Stato è stato co­
stretto ques ta sera a s b a n d i e ­
rare q u e l l o fornito dalla Tai­
landia alle proposte di Dulles. 

Questa generale ostilità ai 
piani militari americani lui 
provocato oggi una nuova ir­
ritata dichiarazione del se­
natore Knowland. il quale ha 
accusato di •• isolazionismo » 
gli alleati degli Stati Uniti. 

Il motivo del ricatto degli 
» aiuti ». che lo stesso Know­
land aveva ieri sollevalo, è 
stato ripreso oggi, d'altra 
parte dal s en . Stglcs Rridges, 
presidente della Commissio­
ne senatoriale ver gli stan­
ziamenti. in una dichiara­
zione resa al termine dì u n 
c o l l o q u i o con Eisenhower. 

B r i d o e s ha d e l l o che occor ­
rerà « r i e s a m i n a r e l'intero 
q u a d r o degli aiuti, in rela­
zione alla situazione i n t e r ­
n a z i o n a l e e i n particolare 
della situazione indocinese », 
e d ha aggiunto che la com­
missione prenderà le sue d e ­
c i s i o n i d o p o il r i torno di 
Dulie 

P r e s s i o n i d i D u l l e s 

Per mettere a l passo la 
Francia, d'altra parte, Wash­
ington cercherà uno stru­
menti» ulteriore tli pressione 
nei {inverni fantoccio dei tre 
" Stati associati ,. d'Indocina. 
Il segretario di Slitto, infittii. 
rinnoverà a Parigi le sue 
pressioni affinchè il governo 
francese conceda la « p i e n a 
indipendenza » a Bao Dai e d 
a i s u o i colleglli cambogiano 
e laosiano, compreso il diritto 
ili ritirarsi dall'Unione fran­
cese. 

Un p u s s o d e c i s i l o , c o m e s i h» iac in to potonuumeute in­
c e d e , diretto a sottrarre de- MHiciiMiitta rAssemblea, i.uniei 
Unitivamente alla Francia «H ripetuto, .seppur limitandole. 
o g n i c o n t r o l l o sull'Indocina, >e menzognere afferma/ioni di 
e trasferirlo direttamente "u!le« su un preteso « m t e n e n -
ugli Stati Uniti. Collegato di- t o c i n e M ? » » e l V i e t N a r « - ">a " * 
rettamente a questa mano- rlconi>»ciuto che i Mance*» so­
v r a appare l'annuncio che 
Bao Dui partirà d o m a t t i n a 
in a e r e o per la Francia. Uf­
ficialmente, per incontrarsi 
col governo Laniel; in real­
tà, come e facile intuire, per 
concordare con D u l l e s , al suo 
passaggio da Parigi, i prossi-

J mj sviluppi dell'azione ame­
ricana rivolta a soppiantare la 
Francia in I n d o c i n a . 

DICK STEWART 

dono di indenti -< muti forniti 
diluii Stati l'ulti ». 

11 Presidente del C o n s i l i o ha 
dichiarato tuttavia che la Fran­
cia non vuole « Ua.->curuie nes­
suna possibilità di ii-»tabilire la 
pace» e che intende «aiironta-
re in piena lilH'ita la conferen­
za di (ì inevia * 

I commenti sovietici 
M O S C A . ». — L;i .stampa 

sov i e t i ca e sa l ta ogg i la v o -
I lontà di p a c e dei popoli di 
' Indocina , i qual i , m e n t r e d i ­
fendono sui c a m p i di bat tag l ia 
il lf-io d ir i t to al la i n d i p e n -

P A R I G I . ». — il Primo Mini- idenzu e a l l ' autodec i s ione , o p e -
stro irancese ha latto oggi u n a ' i a n o per . scongiura le il g r a n -
breve dichiarazione alla Carne- de per ico lo per la pace g e n e ­
ra ti proposito deii'indociuu che ta l e ins i to nei t enta t iv i d e l -

Dichiarazioni di Laniel 
al parlamento francese 

yy 

la reaz ione i n t e r n a z i o n a l e di 
e s t e n d e r e jl confl i tto. 

C i tando . l a s t a m p a d e m o ­
crat ica d'Indocina, la Pravda 
ed altri g iornal i sov ie t i c i s o t ­
to l ineano c h e i popol i de l 
Viet N a m , del P a t e t L a o 
(Laos) e del K m e r (Camboge) 
c o n s i d e r a n o la pross ima c o n ­
ferenza di G i n e v r a c o m e u n a 
g r a n d e v i t tor ia d e l l e forze 
del la pace e r i p o n g o n o g r a n ­
d e fiducia in u n a s i s t e m a z i o n e 
pacifica de l la loro q u e s t i o n e 
naz ionale , da ricercarsi a G i ­
nevra . 

La seduta alla Camera 

Incontro n Londra 
fra Malik e Eden 

LONDRA, 9. — L'ambascia­
tore soviet ico Malik si è reca­
to nel pomeriggio a conferire 
col ministro Eden. 

Non è stato reso noto l'argo­
mento del col loquio 

(Continuazione dalla 1. paso 

min i s t ro s o c i a l d e m o c r a t i c o ha 
r iscosso app laus i e c o n g r a t u ­
laz ioni da p a r t e deg l i amic i 
di Spataro) . 

N e l p o m e r i g g i o ha preso la 
parola il m i n i s t r o del Tesoro 
G A V A , c h e ha par lato anche 
a n o m e d e l m i n i s t r o de l B i ­
lanc io V A N O N I . Il s u o d i ­
scorso , ancor p i ù o t t imis t i co 
de l la re laz ione e c o n o m i c a c h e 
a v e v a aper to il d ibat t i to , non 
ha forn i to a l c u n e l e m e n t o p o ­
l i t ico n u o v o . 

A l sopor i f ero d i scorso di 
G A V A è s e g u i t o un b r e v e i n ­
t e r v e n t o di P O N T I , min i s t ro 
d e l l ' i n e s i s t e n t e m i n i s t e r o d e l ­
lo Spet taco lo- In risposta a l le 
a c c u s e m o s s e da Al l ea ta , da 
Mazza l i e da altri oratori al la 
pol i t ica svo l ta dal g o v e r n o s o ­
prat tu t to ne l c a m p o del c ine ­
ma , Pont i ha dato prova di 
u n o spir i to c h e b e n e v o l m e n t e 
de f in i remo borbon ico ( è v e r ­
ro però c h e i B o r b o n i non 
e r a n o c ler ica l i e succubi d e ; 
gli a m e r i c a n i ) . Il min i s t ro ha 
n e g a t o che il g o v e r n o intenda 
l iqu idare le p r o v v i d e n z e l e ­
g i s l a t i v e in v i g o r e p e r il c i ­
n e m a . ma ha a g g i u n t o che la 
n u o v a legge ( c h e sost i tu irà 
que l la c h e s c a d e alla f ine del 
1954) dovrà e l i m i n a r e non 
m e g l i o precisat i •< i n c o n v e ­
n ient i » che si sono v e r i f i c a ­
ti nel passato . Resp inta a p a ­
role l 'accusa di favor ire il c i ­
n e m a a m e r i c a n o a d a n n o tlel 
c i n e m a n a z i o n a l e . P o n t i ha 
r ibadi to che il g o v e r n o i n t e n ­
de appl i care le misure s a n f e ­
d i s te r e c e n t e m e n t e adot ta te 
dal Cons ig l io de i minis tr i d i e ­
tro s u g g e r i m e n t o d e l l ' a m b a ­
sc ia tore a m e r i c a n o . Il g o v e r -

Bevan afferma che la politica americana 
più grande minaccia alla pace,, è "la 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

entrati in c o l l e g a m e n t o c o n 
la portaerei inglese « Ea-
gle », e, dopo un i n t e n s o 
scambio di s egna laz ion i , l 'ab­
b iamo vÌ3ta apparire 

Durante una riunione di d i ­
r e t t o r i de l l a società <- BOAC » 
svoltasi ieri all'aeroporto di 
Londra, il presidente della 
s o c i e t à in parola, sii Miles 
Thomas, ha dichiarato: « Ab­
biamo subito tre inspiegabili 
tragedie, tutte verificatesi in 
circostanze i den t i che e c ioè 
mentre gli apparecchi rag­
giungevano o stavano per 
raggiungere l ' a l t i t u d i n e mas-

' ^ • " J Y " - ^ , ^ " ' ^ r i s i m a ed i loro motori gira-
h e e s tato v ie ta o il f lm s u l - „„ , ,„ „ i c i | 0 , ) l C „_ 

/ / leader laburista invita gli Stati Uniti a tener conto del parere britannico o a lasciare 
le basi in Gran Bretagna - Grande campagna contro la CED e cortei contro la bomba H 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

L O N D R A , 9. — In un a t ­
tacco s e n z a precedent i a l la 
pol i t ica a m e r i c a n a , il leader 
de l la s in i s tra laburis ta . A n e l l ­
i n i B e v a n , ha c h i e s t o oggi 
e n e r g i c a m e n t e sul Dailtj Mir­
rar c h e le t ruppe a m e r i c a n e 
s i a n o r i t irate dal territorio 
ing le se s e il g o v e r n o degl i 
Stat i Unit i non accet ta di t e ­
ner c o n t o de l parere e degl i 
in teress i di Londra . 

• La d i p l o m a z i a de l la b o m ­
ba a l l ' idrogeno — s c r i v e il 
leader l abur i s ta — si m u o v e 
con e s t r e m a rapidità e n e s 
s u n o s e m b r a in g r a d o di fer­
mar la . La sua fase più r e c e n ­
te c o n s i s t e ne l c o n v o g l i a r e la 
Gran B r e t a g n a sul la .stradii 
de l la guerra indoc inese , e noi 
d o b b i a m o ora m e t t e r e bene 
in ch iaro c h e non s i a m o d i ­
spost i a fai ci t rasc inare in 
un'az ione m i l i t a r e di ques to 
g e n c i e . S e noi a c c e t t a s s i m o le 
r ich ies te a m e r i c a n e , la terza 
guerra m o n d i a l e s a r e b b e pe 
r i c o l o s a m e n t e v i c ina . Gli S t a ­

ti Uni t i , in rea l tà , n o n ci 
c h i e d o n o di re s i s t ere ad una 
a g g r e s s i o n e , m a al c o m u n i ­
s m o in sé , ed è c h i a r o c h e 
è c o m u n i s t a ogni m o v i m e n t i 
c h e agl i S ta t i Uni t i p iacc ia 
def in ire ta le ». 

« E' n e c e s s a r i o d ire con t u t -
ia 1 e n e r g i a p o s s i b i l e c h e q u e ­
s to a t t e g g i a m e n t o del g o v e r ­
no a m e r i c a n o è la più grande 
minacc ia a l la p a c e mondia le 
clic a t t u a l m e n t e e s i s t a nel 
m o n d o ( so t to l ineato nel tes to 
— n.d.r.). L e basi amer icane 
non s o n o s ta te c r e a t e in Gran 
B r e t a g n a per s e r v i r e al la 
« guerra s a n t a » contro il c o ­
m u n i s m o . S ta a v v i c i n a n d o s i il 
m o m e n t o , s e non è g ià arr i ­
v a t o . di i n f o r m a t e l 'America 
c h e la presenza di soldat-' 
a m e r i c a n i in q u e s t o p a e s e è 
into l l erabi le , s e l e po l i t i che 
dei d u e g o v e r n i non t r o v a n o 
più u n a bnse c o m u n e •>. 

E. r ibadendo Io s t e s s o c o n ­
ce t to su T r i b u n e . B e v a n scr i ­
v e : « N e s s u n a pol i t ica c o m u n e 
s igni f ica n e s s u n a a l l eanza . Ri­
f iuto di c o n c o r d a r e una p o ­

lit ica c o m u n e s ign i f i ca non 
p i ù basi a m e r i c a n e in Inghi l ­
terra. Q u e s t o è lo s t r u m e n t o 
d i p l o m a t i c o , e h e Churchi l l 
d o v r e b b e s f r u t t a r e >. 

Lo s t e s s o B e v a n , con lord 
B o y d - O r r . il dot t . Dona ld S o -
per, p r e s i d e n t e de l la ch iesa 
m e t o d i s t a e n u m e r o s i a l t r i 
deputa t i labur i s t i e p e r s o n a ­
lità po l i t i che , h a n n o a n n u n ­
c iato , s t a m a n e , il l anc io di 
u n a c a m p a g n a n a z i o n a l e c o n ­
tro il r iarmo t e d e s c o e la 
C E D . 

La c a m p a g n a a s s u m e la 
forma di u n a pet i z ione , c h e 
sarà p r e s e n t a t a al P a r l a m e n ­
to il 15 g i u g n o p r o s s i m o , d o ­
po c h e ad e s s a a v r a n n o da to 
la loro a d e s i o n e c e n t i n a i a di 
mig l i a ia di c i t tad in i ingles i . 
N e l l a p e t i z i o n e si a f ferma, in 
part ico lare : 1) c h e la c o n f e ­
renza di B e r l i n o non ha e s a u ­
rito tu t te le poss ib i l i tà di una 
s i s t e m a z i o n e de l la q u e s t i o n e 
t edesca su l la b a s e di u n a c ­
c o r d o tra le q u a t t r o grandi 
p o t e n z e ; 2) c h e il r iarmo di 
una G e r m a n i a d iv i sa è una 

Il convegno del commercio estero chiede 
l'incremento degli scambi con l'Oriente 

La relazione del prof. Dell'Amore ali assemblea milanese - Il saluto dell injr. Mo-
randotli e «lei Rettore della -. Bocconi : - fazioso discorso del ministro Martinelli 

DALLA REDAZIONE MILANESE 

M I L A N O . 9 — 11 C o n v e ­
g n o n a z i o n a l e p e r il c o m m e r -

tà di m a n t e n e r l a . « S t i a m o in i prodot t i a g r i c o l i a m e r i c a n i , 
q u e s t e f a t i c o s e s e t t i m a n e c h e c o n d u c e po i a l l a n e c e s 
c o o p e r a n d o con le 
z ioni de l l 'O .E .C.E . 

a l tre n a -
— h a d e t -

c i o e s t e r o s i è a p e r t o s t a - l o _ p e r fai- s j c . n i ; , e l i n e -
m a n e c o n u n a c h i a r a i n d i c a - | s t r e a n c o r a c h i u s e o s o c c h i u -
z i o n e d i l a v o r o o f f er ta da l 
s u o p r e s i d e n t e ing . M o r a n -
dot t i , p r e s i d e n t e d e l l a C a m e ­
ra d i C o m m e r c i o d i M i l a n o 
o r g a n i z z a t r i c e d e l l a m a n i f e ­
s t a z i o n e . C o n c r e t e z z a e rea l tà 
h a n n o i sp i ra to l e s u e p a r o l e : 
« Il p r o b l e m a di f o n d o r i ­
m a n e il fa t to c h e l'Italia p a ­
g a c o n l e s u e e s p o r t a z i o n i 
n o n p iù d e i d u e terzi d e l l e 
m e r c i c h e c o m p e r a a l l ' e s t e ­
ro. O c c o r r e p e r c i ò p u n t a r e 
s u u n d e c i s o i n c r e m e n t o d e l ­
l e e s p o r t a z i o n i , p e r c h è in c a ­
s o c o n t r a r i o il l i v e l l o d e l l a 
p r o d u z i o n e e d e l l a o c c u p a ­
z i o n e , l ' a m m o n t a r e d e l l e r i ­
serve» l ' equ i l ibr io d e l l a b i ­
l a n c i a d e i p a g a m e n t i . la s t a ­
b i l i tà d e l l a m o n e t a n e r i s e n ­
t i r e b b e r o s f a v o r e v o l m e n t e ». 

E» f n „ i - ;„•»., . . . . .- ,•-. .„ A \ 0 M o r a n d o t t i h a r i t e n u t o a 
, « JZ?J,l n h ^ f n l ? f V . i l " Ques to p r o p o s i t o la n e c e s s i t à 

Vh*q ™tnl r h ^ « » « t X\ài « a f f r o n t a r e c o n r e a l i s m o 
che*, quelle ette sono le r i - i : „ o . . i , . „ „ „ J ; „ „ 

' ' j - . „ . « _ „ , „ J „ I „„. , .„ , l e s e n z a i n d u l g e r e a d i m p o -
^ i toZdTZ G V a n g X : l ^ l o n i p r e c o n c e t t e il p r ò -l a g n a e, innanzitutto, reci­
samente ostile ad assumersi 
impegni militari gravosi, che 
indebolirebbero s e n s i b i l m e n ­
t e le sue p o s s i b i l i t à d'azione. 
oltre che i n . M a l e s i a e nel 
Kenia, 'nel Jledio Oriente. 
In secondo luogo, Londra fa 
sue le riserve dei principali 
paesi del C o m m o n w e a l t h — 
Australia e Nuova Zelanda in 
particolare — contro ogni 
inserimento del Giappone in 
un sistema m i l i t a r e in Estre­
mo Oriente. 

Ma al di là di q u e s t i mo­
livi* ti profila la più deci­
siva o b i e z i o n e politica. 
espressa con molta b r u t a l i t à 
i e r i d a l D a i l y E x p r e s s , n e l 
t i t o lo * Talee it e a s y , mi s t er 
D u l l e s » (Vacci piano, signor 
Dulles). Perché tanta fretta? 
Perché gli Stati U n i t i h a n n o 
c o s i improtmùTamente solle­
citato l'adozione di una li­
nea di estrema intransigenza, 
quando nulla di nuovo è 
giunto negli ultimi tempi a 
modificare l a situazione 
o b i c t t i v a i n Estremo Orien-

b l e m a d e g l i s c a m b i c o n 
l'est 

Il r e t t o r e d e l l a U n i v e r s i t à 

s e si a p r a n o ai nos tr i p r o d o t ­
ti; s t i a m o l a v o r a n d o p e r c h è 
la mul t i l a tera l i tà d i v e n t i t a ­
le p e r tut t i ». M a l ' a b b a n ­
d o n o d e l l e l i b e r a l i z z a z i o n i 
a t t u a t e da l l ' I ta l ia s e n z a c o r ­
r i s p e t t i v o , e c h e h a n n o p o r ­
ta to a l la cr i t i ca s i t u a z i o n e 
a t tua le , non è Malo preso 
n e m m e n o in c o n s i d e r a z i o n e 
« p erch è — ha d e t t o Mart ine l l i 
— q u e l l o in cu i v i f o s s i m o 
co s t re t t i s a r e b b e un g i o r n o 
m o l t o t r i s t e p e r la P a t r i a ! ». 

A g l i s c a m b i c o n l'est M a r ­
t ine l l i n o n si è d i c h i a r a t o 
c o n t r a r i o purché . . . n o n ci s i a ­
n o i n t e r f e r e n z e p o l i t i c h e . 
Qua- i c h e le in ter ferenze p o ­
l i t i c h e n o n p r o v e n i s s e r o s o l ­
t a n t o da l g o v e r n o d i R o m a , 
il q u a l e s u b o r d i n a g l i s c a m ­
bi c o n l'est ag l i o r d i n i a m e ­
r icani . M a r t i n e l l i h a t e r m i ­
n a t o r i c a t t a n d o l ' a s s e m b l e a 
c o n la c o n s u e t a p r e v i s i o n e 
d e l l ' a p o c a l i s s e ros sa c h e s i 
a b b a t t e r e b b e su l l ' I ta l i a o v e 
la po l i t i ca a t t u a l e d e l g o v e r ­
n o n o n d o v e s s e e s s e r e p i ù 

Bocconi , d o v e il C o n v e g n o si i c o n t i n u a t a . . . 
s v o l g e , h a d a p a r t e sua r i - j Di b e n p i ù l a r g o resp iro . 
c o r d a t o i per i co l i d i u n ina-1 n u t r i t a di s a n o r e a l i s m o e 
s p r i m e n t o ne i r a p p o r t i i n t e r ­
naz io n a l i . 

M a c o n t r o l ' aper tura data 
al C o n v e g n o d a l l e d u e e m i ­
n e n t i p e r s o n a l i t à , è insor to 
c o n d i s p e t t o il m i n i s t r o per 
il C o m m e r c i o e s t e r o , il d e ­
m o c r i s t i a n o M a r t i n e l l i . C o n 
u n i n t e r v e n t o i n t r i s o d i f a ­
z io s i tà e d i c o n f o r m i s m o , il 
m i n i s t r o h a i n t e s o f i s sare i 
b inar i s u l q u a l e il C o n v e g n o 
a v r e b b e d o v u t o m u o v e r s i . 
N o n p o t e n d o o n o n s a p e n ­
d o r i s p o n d e r e a d e g u a t a m e n t e 
a l l e c r i t i c h e c h e s o n o poi 
s t a t e i l s u g o d e l l a r e l a z i o n e 
g e n e r a l e , i l m i n i s t r o h a t e n ­
t a t o d i b l o c c a r l e in p a r t e n ­
za, a n c h e c o n e s p l i c i t i r i ­
cat t i . 

A t t e n e n d o s i d e l l e cr i t iche . 
a l la po l i t i ca d i l i b e r a l i z z a ­
z i o n e a s e n s o u n i c o , M a r t i ­
n e l l i h a s o s t e n u t o la n e c e s s i -

i m p o s t a t a i n t e l l i g e n t e m e n t e , 
la d i s a m i n a d e l p r o f e s s o r e 
D e l l ' A m o r e , r e l a t o r e u f f i c i a ­
l e d e l C o n v e g n o . N e l s u o d i ­
s c o r s o s i r i f l e t t e v a t u t t a la 
i n s o f f e r e n z a d e g l i a m b i e n t i 
e c o n o m i c i , a l l a r m a t i p e r la 
p o l i t i c a g o v e r n a t i v a , e d e c i s i 
a o t t e n e r e u n a n u o v a i m p o ­
s t a z i o n e d e i n o s t r i s c a m b i 
c o n l ' e s t ero . I l p r o f e s s o r D e l ­
l ' A m o r e h a p a r l a t o d e l l a 
« d u r a e s p e r i e n z a d e l l ' U n i o ­
n e E u r o p e a d e i P a g a m e n t i » 
r i c o r d a n d o c o m e il n o s t r o de­
ficit v e r s o i p a e s i m e m b r i 
d e l l ' U . E . P . a m m o n t a o r m a i 
ad u n m i l i o n e d i d o l l a r i a l 
g i o r n o . H a p a r l a t o d e g l i S t a ­
ti U n i t i n o n c o m e d e l B a b b o 
N a t a l e : a n z i h a r i c o r d a t o la 
po l i t i ca a m e r i c a n a d i a l t i d a ­
zi c h e i m p e d i s c e l ' i n g r e s s o 
de l l e merc i e u r o p e e ; la p o l i ­
t i ca d i p r o t e z i o n i s m o p e r i 

s i t a d i s m a l t i r l i s u i m e r c a t i 
e u r o p e i g i à p r o v a t i d a l l e p r o ­
p r i e d i f f i c o l t à ; la p o l i t i c a d e ­
gl i aiuti a l l ' E u r o p a t r a s f o r ­
m a t i s i in n a r c o t i c i p e r i c o l o s i 
p e r le e c o n o m i e d e l v e c c h i o 
c o n t i n e n t e . • 

II r e l a t o r e h a r i c o r d a t o c o ­
m e l 'Ital ia facc ia l e s p e s e d e l ­
la « s o l i d a r i e t à o c c i d e n t a l e » 
c o n u n i m p o v e r i m e n t o d e l l a 
n o s t r a e c o n o m i a g i à c a r a t t e ­
r i z z a t a da l s o t t o c o n s u m o e 
d a l b a s s o t e n o r e d i v i t a . I l 
l i v e l l o di e s i s t e n z a è v e r a ­
m e n t e b a s s o , h a s o t t o l i n e a t o 
il prof . D e l l ' A m o r e , e n o n 
p o s s o n o p r o v a r e il c o n t r a r i o 
l e s t a t i s t i c h e d i f f u s e d a l g o ­
v e r n o s u l c o n s u m o d e i t a ­
b a c c h i e s u l l a s p e s a n a z i o ­
n a l e p e r g l i s p e t t a c o l i . 

Il g o v e r n o qu ind i . <e""n-
d o l ' o p i n i o n e d e l prof. D e l ­
l ' A m o r e e s p r e s s a f ra g l i a p ­
p l a u s i d e l l ' a s s e m b l e a , d e v e 
a v a n z a r e d o g l i a n z e p i ù v i ­
b r a t e v e r s o q u e i p a e s i d e l ­
l 'O.E.C.E. c h e n o n s i d e c i d o ­
n o a c o n t r a c a m b i a r c i n e l l e 
l i b e r a l i z z a z i o n i . S e n o n c i 
a s c o l t e r a n n o , n o i d o b b i a m o 
t o r n a r e i n d i e t r o . I n t a n t o 
a p r i a m o a l t r e p o r t e a l n o ­
s t r o c o m m e r c i o . R i p r e n d i a m o 
i c o m m e r c i c o n l 'est s e n z a 
i n d u g i « p e r c h è s a r e b b e e r ­
r o r e r i t e n e r e . c h e • l ' a u s p i c a ­
ta d i s t e n s i o n e " p o l i t i c a i n t e r ­
n a z i o n a l e d e b b a n e c e s s a r i a ­
m e n t e p r e c e d e r e l ' i n t e n s i f i ­
c a z i o n e d e g l i s c a m b i . L e i n i ­
z i a t i v e p o l i t i c h e e c o m m e r ­
c ia l i d e v o n o p r o c e d e r e p a ­
r a l l e l a m e n t e n e l l o s f o r z o d i 
i n s t a u r a r e u n a a t m o s f e r a d i 
p a c i f i c a c o n v i v e n z a i n t e r n a ­
z i o n a l e ». 

C. d. e . 

L'Egitto condanna 
la bomba H 

I L C A I R O . 9 . — I n t e r r o g a ­
to da i g iorna l i s t i s u l l ' a t t e g ­
g i a m e n t o d e l g o v e r n o e g i z i a ­
n o d i fronte ag l i e s p e r i m e n t i 
a m e r i c a n i con la b o m b a a i 
d r o g e n o . i l m i n i s t r o deg l i , e -
ster i M a h m u d F a n z i h a d e t ­
t o : « L ' E g i t t o i n s o r g e c o n t r o 

minacc ia al la p a c e de l m o n ­
do; 3) c h e ogni a z i o n e t e n ­
d e n t e a r iarmare la G e r m a ­
nia d e v e e s s e r e i m m e d i a t a ­
m e n t e f ermata . U n o p u s c o l o 
int i to lato « I naz is t i nostr i a l ­
leat i? » sarà fa t to c irco lare , 
a s s i e m e al t e s to de l la p e t i ­
z ione . 

A n n u n c i a n d o il l a n c i o de l la 
c a m p a g n a n e l corso di una 
c o n f e r e n z a s t a m p a a l la C a ­
m e r a d e i C o m u n i , il d e p u t a t e 
labili i s ta P a r k i n h a d i c h i a ­
rato: « S a r e b b e u n d i sas trose 
errore p e r m e t t e r e la r i n a s c i ­
ta d e l l a Wehrmacht. U n a 
G e r m a n i a r iun i ta e r i a r m a t a 
po trebbe e s s e r e u n a forza a s ­
sai p i ù per ico losa di '* que l 
v u o t o m i l i t a r e " c h e t a n t o 
s e m b r a n o d e p l o r a r e 

Fra i promotor i d e l l a p e t i ­
z i o n e f i gurano , o l t re a B e 
v a n , H a r o l d W i l s o n e M i k a r 
do: c iò ind ica c h e la s in i s t ra 
labur is ta in q u a n t o t a l e s i è 
ora u f f i c i a l m e n t e i m p e g n a t a 
ne l la lot ta c o n t r o il r i a r m o 
del la G e r m a n i a e la C.E.D., 
n o n o s t a n t e la d e c i s i o n e d i v e r ­
sa de l la d i r e z i o n e de l par t i to 

C o m e s i r icorderà , u n a m o ­
z ione a f a v o r e de l r i a r m o t e ­
desco fu a p p r o v a t a dal g r u p ­
po p a r l a m e n t a r e labur i s ta c o n 
un m a r g i n e di vot i t a l m e n t e 
irr isorio da n o n e s s e r e r i t e ­
n u t o v a l i d o da l la s t r a g r a n d e 
m a g g i o r a n z a d e g l i i scri t t i 
T u t t a v i a , q u e l l a d e c i s i o n e 
rappresenta , a l m e n o f o r m a l ­
m e n t e . la po l i t i ca u f f i c ia l e del 
part i to e B e v a n . q u a l e m e m ­
bro d e l l ' E s e c u t i v o . n o n ' a v r e b ­
be il d ir i t to di e s p r i m e r e u n a 
o p i n i o n e ' contrar ia e. t a n t o 
m e n o , di l a n c i a r e u n a c a m ­
pagna n a z i o n a l e c o n t r o di 
essa . 

L' in iz iat iva o d i e r n a del lea~ 
der de l la s in i s t ra ind ica c h e 
egl i s i s e n t e p i e n a m e n t e s i ­
curo d i a v e r e l 'appoggio , non 
so lo de l la b a s e del part i to . 

in onore degli artisti francesi m ? j ? n c h e di s t r a t i larghissi-
_ i — — — I mi di o p i n i o n e pubbl i ca . 

MOSCA. 9 — L'Accademico 

tut to c iò c h e p u ò m e t t e r e in 
per ico lo la c iv i l tà- N o i s i a m o 
contrari ad o g n i forma di 
preteso p r o g r e s s o , c h e non 
porta c h e al la b a r b a r i e ». 

Pranzo a Mosca 

m a n i a unita e pacif ica. 
D o m e n i c a si svo lgerà , a 

Londra , una m a n i f e s t a z i o n e d: 
protes ta c o n t r o l 'uso de l la 
b o m b a a l l ' idrogeno e. in q u e ­
s ta o c c a s i o n e , prenderà la p a ­
rola il no to s c i e n z i a t o a tomi ­
co a u s t r a l i a n o E. H. B u r h o p 

Ieri sera , in tanto , mig l ia ia A l l ea ta . 
di l ond ines i h a n n o ass i s t i to a 
una m a n i f e s t a z i o n e a n t i - a t o -
m i c a s v o l t a s i ne l cuore del la 
c i t tà , a P i c c a d i l l y Circus . La 
c o l o n n a dei m a n i f e s t a n t i , era 
a p e r t a dal dott . Soper , p r e ­
s i d e n t e de l la ch iesa m e t o d i ­
s ta . la q u a l e ha, in Ingh i l ­
terra circa d u e mi l ion i di 
m e m b r i . Il dott . Soper . v e ­
s t i to degl i abi t i talari , recava 
u n g r a n d e c a r t e l l o su l quale 
era scr i t ta la r ich ies ta di t u t ­
ti g l i ing le s i : T F e r m a t e la 
b o m b a ». 

R e c e n t e m e n t e il dott . Sope i 
ha l a n c i a t o u n appe l lo al le 
a l tre c h i e s e cr i s t iane perchè 
si u n i s c a n o n e l l a lotta contro 
l e armi nuc lear i . A l l 'appe l lo 
si è già a s s o c i a t o l ' a r c i v e s c o ­
v o di Y o r k dot t . Garbet t . 

LUCA TREVISANI 

no — eg l i ha a g g i u n t o con 
u n art i f i c io g e s u i t i c o — n o n 
è os t i l e al c i n e m a n e o r e a l i ­
s ta . m a sarà s e m p r e p iù o -
st i le ai f i lm c h e a t t e n t a n o a l ­
l 'autori tà de l l o S ta to e al la 
mora le . . . 

A L I C A T A : Qual i sono? 
P O N T I : ...e c iò n o n p e r c h è 

ce l o a b b i a n o c h i e s t o g l i a -
m e r i c a n j , m a p e r c h è lo v u o l e 
la g r a n d e m a g g i o r a n z a d e l 
p o p o l o i t a l i a n o , (Calorosi ap­
plausi del centro e de l la d e ­
s t r a ) . Q u a n t o a l la censura , 
posso dire che è s ta ta di l a r ­
g h e v e d u t e ( r i sa te e commen­
ti ironici a sinistra). L a c e n ­
s u r a ag i sce sul la base di una 
legge . 

A M E N D O L A : E' una l e g g e 
fascista . 

P A J E T T A : G l i e lo h a n n o 
scr i t to i vecch i burocrat i fa 
scist i ques to d iscorso . (Pro­
teste al centro- R i c h i a m i de l 
P r e s i d e n t e ) . 

P O N T I : La censura si 
preoccupa di s a l v a g u a r d a r e la 
m o r a l e 

P A J E T T A : Ci sp ieghi p e r -
c" 
la part i ta Inghi l terra - U n ­
gher ia ! 

P O N T I : Que l f i lm è a n c o ­
ra sot to e s a m e . (Proteste a 
sinistra). La censura , r ipeto , 
ag i sce per la di fesa del b u o n 
c o s t u m e . 

A M E N D O L A : Ma qua le è 
per lei il b u o n c o s t u m e ? 

P O N T I : La l ibera l i tà d e l ­
la censura i ta l iana è c o n f e r ­
mata dal n u m e r o de i f i lm 
v ie ta t i . 

P A J E T T A : La censura a g i ­
sce pr ima che i f i lm s iano f i ­
nit i . 

P O N T I : N e l 1950 s o n o stat i 
v i e ta t i u n f i lm francese e u n o 
a m e r i c a n o . N e l 1951 d u e f i lm 
frances i . N e l 1952 u n f i lm a-
m e r i c a n o e d u e francesi . N e l 
1953 d u e f i lm russi e u n o u n ­
g h e r e s e . 

A M E N D O L A : Cosa a v e v a ­
n o di i m m o r a l e ? 

P O N T I : N e l 1954 la c e n ­
sura ha v i e t a t o so l tanto « T o ­
te e Caro l ina ». 

D A S I N I S T R A : E ti pare 
poco! S p i e g a i m o t i v i del d i ­
v ie to ! 

P O N T I n o n raccog l i e l e i n ­
terruzioni e fornisce a l c u n e 
prec i saz ion i c h e c o n f e r m a n o 
l ' in tervento i l l ec i to de l la c e n 
sura s u mol t i f i lm, tra cui 
» A n n i facil i ». la •< M o n d a n a 
r i spet tosa ». ecc . Il m i n i s t r o 
arr iva poi a g ius t i f i care p e r ­
s ino le m u t i l a z i o n i i m p o s t e 
dal la c e n s u r a al » M o n s i g n o i 
Perre l l i ». un v e c c h i o l a v o r o 
n a p o l e t a n o del l '800. s u s c i t a n ­
do le pro te s t e di A m e n d o l a . 

G i o r g i o N a p o l i t a n o , 

leggi c h e debbono at tuare la 
n o r m a cos t i tuz iona le c h e ob-« 
bl iga lo S t a t o a corr i sponde ­
re u n fondo di so l idarietà 
naz iona le al la S ic i l ia . 

La seduta è s tata tolta al le 
ore 22. 

IL DISASTRO 
DEL «COMET » 

G. F. Alexandrov. Ministro del ­
la cultura de l l 'URSS, ha offer­
to ieri un pranzo in onore del ­
la compagnia del la « Comédie 
Francaise ». che si trova a Mo­
sca per una serie di rappre­
sentazioni. 

Alla colazione hanno preso 
parte l 'Ambasciatore straordi­
nario e plenipotenziario di 
Francia ne l l 'URSS Louis Joxe . 
il direttore generale della « Co­
médie Francaise » Pierre De-
scave, i principali attori ed at­
trici della compagnia 

A n c h e il C o n s i g l i o d e l l e 
Trade Unions de l la Scoz ia h« 
v o t a t o ogg i a s t r a g r a n d e 
m a g g i o r a n z a , u n a m o z i o n e 
c h e « e s p r i m e la p iù p r o f o n ­
d a p r e o c c u p a z i o n e p e r l a r i ­
nasc i ta di u n e s e r c i t o t e d e ­
s c o so t to la d i r e z i o n e d e l l o 
a t t u a l e g o v e r n o di A d e n a u e r » 
La m o z i o n e so l l ec i ta il g o ­
v e r n o i n g l e s e ad oppors i a l l a ! 
formaz ione di u n t a l e e s e r ­
c i t o e a p r o s e g u i r e i n e g o ­
ziati con l e a l t r e grand i p o -
ten7c per c r e a r e u n a G e r -

Proposta inglese 
p e r i l d i s a r m o a l l ' O N U 

N E W Y O R K . 9. — N e l c o r ­
so de l la s e d u t a od ierna d e l ­
la C o m m i s s i o n e d e l l ' O N U per 
il d i s a r m o , il d e l e g a t o ing lese , 
D i x o n . a p p o g g i a t o dal d e l e ­
g a t o a m e r i c a n o e da q u e l l o 
francese , ha propos to che le 
c i n q u e grandi p o t e n z e e il 
C a n a d a c o s t i t u i s c a n o un c o ­
m i t a t o per p r o s e g u i r e i l a v o ­
ri in forma n o n pubbl i ca . 

V i sc insk i ha d i ch iara to che 
la proposta meri ta a t tenta 
c o n s i d e r a z i o n e . 

La C o m m i s s i o n e d o v r e b b e 
e s a m i n a r e tra l 'altro il p iano 
de l p r i m o ministrt i ind iano . 
N e h r u . per u n accordo di 
« tregua a t o m i c a » 

C o m e è n o t o , la C o m m i s s i o ­
ne è c o m p o s t a di dodici p a e ­
s i : gli und ic i m e m b r i del 
C o n s i g l i o di S i curezza (S ta t i 
U n i t i . U R S S . G r a n B r e t a g n a . 
F r a n c i a . C i n a . B r a s i l e . C o ­
l o m b i a . D a n i m a r c a . Turch ia 
L i b a n o . N u o v a Ze landa Ì e il 
C a n a d a . 

G o m e z e G r i f o n e . 
A tarda sera , in una aula 

m o l t o af lo l lata . si è g i u n t i 
a l la v o t a z i o n e deg l i o.d.g. 

L'on. V I O L A ha c h i e s t o 
l 'appel lo n o m i n a l e per u n s u o 
o.d.g. c h e i n v i t a v a il g o v e r n o 
ad a u m e n t a r e le pens ion i ni 
guerra e a c o n c e d e r e l i l ial­
m e n t e l 'at teso p r e m i o di r i ­
c o n o s c e n z a ai Dosi-esMiri de l 'a 
pol izza di guerra (1915-*18) 
e n o r m e m e n t e s v a l u t a t a . I d- e. 
e i loro sate l l i t i h a n n o v o t a t o 
contro . S i n i s t r e e m o n a r c h i c i 
h a n n o v o t a t o a favore e lo 
s t e s so h a n n o fat to i pochi 
miss in i c h e n o n si e r a n o sqt ia-

Impressionante deve essere 
stata la fulmineità delle tra­
gedie: né nel disastro di ie­
ri, né nel disastro de l l ' i so l a 
d ' E l b a l'addetto alla radio eb­
be il tempo di lanciare il p i ù 
piccolo segnale: e c iò b e n c h é 
a bordo dei Comet siano stati 
disposti messaggi aromatici 
d'emergenza che p o s s o n o es­
sere diffusi in una frazione 
di secondo. Gli esperti ne de­
ducono che in a m b e d u e i casi. 
il personale dell'aereo o mo­
rì sul colpo o fu comunque 
paralizzato per effetto della 
forza di gravità, a seguito di 
un tutfo improvviso dai 10.000 
metri dì quota fino al mare 

L'incidente di giovedì scor­
so si è verificato 32 minuti 
dopo la partenza da Ciampi-
no. L'incidente dell'isola di 
Elba si verificò 27 minut i d o ­
po la partenza da Ciampino. 
Sino ad ora, non si sono avu­
te dichiarazioni ufficiali sullo 
incidente da parte della « D e 
Havilland », la società co­
struttrice dei Comet, ma si 
apprende che alla base i n g l e ­
se s e g r e t i s s i m a di F a r n b o -
rough, le autorità stanno pro­
cedendo ad una serie di « pro­
ve di distruzione >, c ioè dei 
l imi l i o l t re i qual i , per effet­
to delle f i b r a 2 Ì o n i ha luogo 
la rottura dei metalli che 
compongono i diversi tipi di 
aerei. La disperazione atta­
naglia l'animo di tutti i tecni­
ci inglesi degli aerei a rea­
zione. i quali non vedono via 
d'uscita, perchè ogni studio 
teorico non rivela difetti co­
struttivi nei Comet. Si «spe­
ra », come si è detto, in prove 
che d i m o s t r i n o l 'es istenza di 
un s a b o t a p p i o , ma sin qui le 
prove mancano, cosi come 
ancora mancano quelle circa 
possibili deficienze tecniche 

degli aerei. 

Comunque, almeno per un 
lungo periodo di tempo, è cer­
to che i Comet non voleranno 
nifi, visto che l'Ufficio imma­
tricolazione dell'ai'iazione bri­
tannica ha ritirato il certi­
ficato di navigazione a tutti 
oli aerei « Comet ». 

PIFTRO IN«>R IO direttore 
'!'"'rlri l'ultimi vlr* fllrrtt r»<f>. g l ia t i . L'o.ri.g. Vio la è - tato! 

cos i re sp in to con 227 .-,i p ^ ' - ' t - ' ^ p n i o ^ e r n K = •- . A. 
'*!a IV Nnvpmbrp un 251 no . 

S u c c e s s i v a m e n t e è -«alo a p ­
provato al la u n a n i m i t à , d o p o 
una lunga c o " t e s t a z i o n e col 
m i n i s t r o del T e s o r o , u n o r ­
d i n e de l g i o r n o C U T T I T T A 
( m o n . ) il q u a l e c h i e d e l ' a c c e ­
l e r a m e n t o de l d i sbr igo de l ie 
prat i che di pens ion i i i g u e r ­
ra e la s o l u z i o n e del p r o b l e ­
m a d e l l e pens ion i 1egli e x 
d i p e n d e n t i de l l e p u b b l i c h e 
a m m i n i s t r a z i o n i . 

A l t r i ord in i d e l g iorno , c o ­
m e q u e l l o de l c o m p a g n o 
L O Z Z A c h e c h i e d e v a u n p i a ­
no o r g a n i c o per la c o s t r u z i o ­
ne di a l tre 85 mi la -mie. s o n o 
stat i r i t irat i da i proponent i 
per non c o m p r o m e t t e r e l a i 
v o t a z i o n e degl i e m e n d a m e n t i 
c h e s a r a n n o presentat i . Lozza ; 
ha t e n u t o ad e s p r i m e r e la sua 
protes ta per il fat to c h e i l ! 

g o v e r n o n o n t i e n e f ede agl i 
i m p e g n i p iù v o l t e assunt i in 
P a r l a m e n t o e pa l l egg ia da u n 
m i n i s t r o al l 'a l tro la r e s p o n ­
sabi l i tà de l la cris i su l l ' ed i l i ­
zia sco las t i ca . 

E ' s ta to i n v e c e a p p r o v a t o 
u n e m e n d a m e n t o de l c o m p a ­
g n o F A I L L A c h e i m p e g n a il 
g o v e r n o a p r e s e n t a r e e n t r o 
tre m e s i al P a r l a m e n t o le 

ringiovanire / 
a casa 

un trattamento 

di bellezza 

per U viso 

MASCHERA 
radioattiva 
di facile 
application* 

Richiedete il prodotto e n e i 

FARMACIA MUST. 
Vie Nomeniane, 69 - Rome 

che ve lo spedire 
contro assegno di L 500 

IN UN CANTIERE EDILE DI MILANO 

Sepolti per due volte 
2 operai e i soccorritori 

MILANO. 9. — Pochi minuti 
prima delle 14 di oggi da un 
cantiere edi le di via Pirell i si 
levavano urla di dolore t- i n - ' l ' u n o dall'altro 

manente terra c h e stringeva i 
corpi dei due disgraziati g ia­
centi ad un metro di distanza 

vocazioni disperate: due lavo­
ratori addetti alla posa de l le 
fondamenta di un grattacielo in 
costruzione erano stati travolti 
e sommersi da una frana pro­
dottasi durante l 'escavazione 
alla quale erano intenti una 
squadra di operai. 

Colpiti in pieno dal rovinio 
del terriccio i manoval i Gia­
como Bonati e Achi l le Manizza 
erano stati le t teralmente s e p ­
pelliti. Nonostante l ' incombente 
pericolo di successivi frana­
menti i compagni di lavoro si 
sono gettati sul tumulo e d i ­
speratamente servendosi del le 
mani, dopo un quarto d'ora di 
febbrile escavazione riuscivano 
a l iberare le teste dei m a n o -
vel i . Erano entrambi vivi! 

Con la massima cautela pro­
seguiva la rimozione della r i -

Quando anche . i pompieri 
g iungevano sul posto i due ope ­
rai a v e v a n o ancoi-a imprigio­
nate l e gambe. Ma proprio a l ­
lora una seconda f a m a cade­
va addosso ai soccorritori ed 
s l l e due vi t t ime mentre s tava­
no per essere l iberate, n l a v o ­
ro ha dovuto cosi essere r i­
preso e per evitare che altri 
cedimenti si r ipetessero v e n i ­
vano puntel late le pareti della 
profonda buca. Pochi minuti 
dopo i due corpi r iemergevano 
e un medico praticava a l M a ­
nizza ed a l Bonati iniezioni d i 
cardiotoniche. 

Strappati finalmente dalla 
tomba essi ven ivano traspor­
tati all 'ospedale dove da un 
primo esame sembra che n e s ­
suno abbia riportato les ioni o 
fratture gravi . 

1 
Via Appia Nuova, 42-44 - Via Ostiense, 27 

Via Nomentaoa. 491 - S.R.L. 

PER RIIIROVO LOCALI DJ UIA APPIA NUOVA 42-44 
ULTIMI GIORNI DI VENDITA A 

PREZZI ECCEZIONALI 
ALCUNI ESEMPI : 

PANTALONI PURA LANA 
;FACCHE FANTASIA . . . . . . . 
VESTITI PURA LANA 
VESTITI POPELIN PURO MARO . . . 
IMPERMEABILI PURO MARO . . . . 
PALETOT PURA LANA 

» 

1.350 
3.000 
4.500 
6.000 
8.200 
8.000 

N.B. • Essendo la vendita di realizzo, non si effettuano Vendite 
Rateali, né si accettano buoni di qualsiasi tipo. 
SI VENDONO STIGLI - BANCONI E VETRINE 

AUT C C. 
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